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«e che a stento i suoi legni con coloro che si sottrassero alla 
carnificina. Non era egli più allora conte di Soissons, aven­
do ceduta questa contea nel 1 3^4  d’ accordo con sua moglie 
alla propria figlia ed al genero. Giovanni sopravvisse quasi 
sett’ anni a Margherita sua sposa, trapassata nel i 35o, noti 
essendo egli morto che 1’ 1 1 marzo 1 35y (N. S .) . Il suo 
corpo fu seppellito ai Francescani di Valenciennes.

G IO V A N N A  e L U I G I  di C H A T I L L O N .

1 344- GIOVANNA, unica figlia di Giovanni d’ Ilainaut 
c di M argherita di N esle, lor succedette nella contea di 
Soissons e nella signoria di Chiraai per la cessione da essi 
fattale nel 1 344- era maritata da più anni con Luigi 
di Chatillon, che divenne conte di Blois nel i3 4 2 . Giovan­
na trasferì il titolo di conte di Soissons allo sposo, il quale 
però non ne godette lungo tempo essendo stato ucciso il 26 
agosto i 346  alla battaglia di Creci. Lasciò dal suo matri­
monio tre figii, L u ig i, Giovanni e Guido, che rimasero sotto 
la tutela delia madre e di Guglielmo il Ricco conte di Na­
mur, a cui essa divenne sposa. Questa principessa morta 
essendo nel i 35o ,  la tutela dei suoi tre figli passò al duca 
di Bretagna, Carlo di Blois, loro zio materno.

G U I D O .

j 3 6 i. GUIDO divenne conte di Soissons, signore di 
Chimai, d’ A rgies, di Clari e di Catheu mercè la divisione 
da lui fatta nel mese di giugno coi suoi fratelli. Luigi il 
primogenito essendo stato scelto per uno degli ostaggi che 
il re Giovanni diede al monarca inglese per ottenere la pro­
pria lib ertà , Guido acconsentì di rimpiazzare il fratello a 
condizione gli pagasse tutte le spese fino a che durasse l’ o- 
staggio. Sembra che nel partire Guido abbia rimessa la 
contea di Soissons a L u ig i: almeno è certo che questi ag­
giunse ai propri titoli quello pure di conte di Soissons ed 
egualmente ch’egli rese 1’ omaggio di questa contea al re. Ma 
nel 1 366 con atto del i 3 luglio L u ig i si dimise della contea 
di Soissons a favore di Guido che ancora era ritenuto in 
Inghilterra. L ’ anno dopo annoiato della sua lunga cattività,


